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CIRCOLARE INFORMATIVA DELLO STUDIO 
 

Prestazioni occasionali 2022: obbligo comunicazione preventiva dettagli operativi   
 

Come già indicato con la nostra informativa n. 30 del 27.12.2021, con l’art. 13 della Legge 

17/12/2021 n. 215 (cd Decreto Fiscale), in riferimento alle prestazioni di lavoro autonomo 

occasionale, è stato introdotto l’obbligo di comunicazione preventiva all’Ispettorato territoriale 

del lavoro competente per territorio, da parte del committente. 

 

Con la Nota prot. n. 29 del 11 gennaio, l’INPS ha fornito le prime indicazioni utili per il corretto 

adempimento dell’obbligo dicomunicazione. 

La comunicazione deve essere effettuata attraverso l’invio di una e-mail allo specifico indirizzo di 

posta elettronica  (no pec) messo a disposizione di ciascun Ispettorato territoriale. NB si tratta di 

un indirizzo di posta ordinaria e non certificata, ragion per cui il personale ispettivo potrà 

verificare anche presso i committenti la conservazione di una copia della comunicazione. 

Il corpo della mail (alla quale non va quindi allegato alcun documento) deve richiamare le seguenti 

informazioni, in assenza delle quali la comunicazione sarà considerata omessa: 

- dati del committente e del prestatore; 

- luogo della prestazione; 

- sintetica descrizione dell’attività; 

- data inizio prestazione ed il presumibile arco temporale entro il quale potrà considerarsi 

compiuta l’opera o il servizio (ad es. 1 giorno, una settimana, un mese).  

- ammontare del compenso, qualora stabilito al momento dell’incarico. 

Le comunicazioni trasmesse possono essere annullate e i dati possono essere modificati prima che 

l’attività del prestatore abbia inizio. 

Per Roma e provincia l’indirizzo di posta elettronica dell’Ispettorato del Lavoro da utilizzare è 

ITL.Roma.occasionali@ispettorato.gov.it. 

L’omessa o ritardata comunicazione all’Ispettorato del Lavoro territorialmente competente 

comporta una sanzione amministrativa da € 500,00 a € 2.500,00, per ciascun rapporto 

occasionale e non è applicabile la procedura della diffida (che prevederebbe la possibilità di 

chiudere il verbale dell’Ispettore pagando una sanzione in misura ridotta); dovrebbe però 
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applicarsi l’art. 16 della legge 689/1981 che consente la riduzione della sanzione all’importo più 

conveniente tra il doppio del minimo e un terzo del massimo. 

La legge prevede inoltre l’applicazione di un provvedimento di sospensione dell’attività da 

adottare nel caso in cui vi sia un impiego di personale in misura pari o superiore al 10% dei 

lavoratori presenti sul luogo di lavoro, al momento dell’accesso ispettivo, senza preventiva 

comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro (ai fini del conteggio risultano compresi i 

lavoratori autonomi occasionali in assenza delle nuove condizioni introdotte dal Legislatore). 

 

Fac Simile Comunicazione 

OGGETTO:  COMUNICAZIONE PREVENTIVA LAVORATORI AUTONOMI OCCASIONALI – DL 146/2021 

Con la presente il sottoscritto ______________________________________in qualità di titolare/legale rappresentante 

della azienda/studio professionale ________________________________________ con sede in 

______________________ Via _______________________________________ n. __________ 

Codice Fiscale ___________________________, partita IVA __________________________ 

COMUNICA 

l’inizio del rapporto di lavoro autonomo ex art. 2222 del CC di natura occasionale con : 

- ________________________________(nome)  

- ________________________________(cognome) 

- nato a_______________________ il______________________ 

- residente in _____________________________ Via ___________________________ N. ___  

- codice fiscale _______________________________________ 

Decorrenza e durata prevedibile del rapporto di lavoro occasionale:  

dal _________________al ___________________ 

Sintetica descrizione dell’attività _______________________________________________________________________ 

Data _____________________ 

 
 
Distinti saluti. 

Fiumicino 12.01.2022 

        Studio Caponi s.r.l. 
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Si indicano di seguito gli indirizzi degli ispettorati del lavoro Italiani: 

 

 

 


